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TITOLO I
DISPOSZIONI E PRINCIH DI CARATTERE GENEKALE

-1 ,: l Oggetto de Regoiamento
-. ::.tionc dei rifiuti prodotti su1 teritorio comunale costituisce attivìtà di pubblico interesse ed

: :ri.iplinata dal prescnte rcgolamento al fine di assicùrare un'ele\ata protezione dell'anbiente
: :.i controlli cfficaci. tcnendo conto delÌa specitìcità dei rihuti pericolosi. I-a gestione dei
:-ì-ti si conlòrma ai principi di responsabilizzazionc c di cooperazionc di tutti i soggetti
:.-:r:roiti nella produzione, nella distribuzione. nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui
::::inano i rifirrti. nel rispetlo dei principì dell ordinamento nazionale e coÌnùnita o.

-::roduzione lncontrcllata dci rifiuti e il reiativo smaltlmento costituisco.o una realtà della
: r.rerà attuale e che una 1òfie riduzione della quantità dci dlluti prodofti si irrp.ne in nranicra
.::::re piir urgente. si individua cone hnalità primarie del Comune di Roccaforzata:

.'-. assicurare alla cittadioanza scrvizi che. neì limiti imposti dalle compatibilità
econonrichc, dallc acquìsizioni tecnologiche e dalle disponibilità impiantistiche,
rispondano alÌa fbndanrentale eslgenza di contdbuire alla coretta gestione dc1 territo o
e alla sua dilèsa. salvaguardando oltre alle condizioni igienico-sanitarie della collettività
anche quel1e ambientali. nonché lavorendo il rispando di materie prime e delle 1ònti
energetichel

t. int'onrarc i cìttadini dell'importanza che assuilc un economica ed eflìcicntc gcstionc dei
rifiuti ai fini deìl'equilibrio ùrbientele e rendere 91ì stcssi consapevoli della necessità di
conoorrere alla gestione di sistelni di smaltimento adeguati alìa normati!è \,igente;

c. considerare pertanto i seNizi di raccolta, traspofio e smaltimento dei fiuti come un
sistema integrato di raccoltc differenziate di singole 1ìazioni da !iìlorizzarsi attaverso il
riutilizzo, il recupero, ilrìcìclaggio, il conpostaggio nel dsperto de11e nornative vigenti.

r :resente Regolamcnto, il appìicazione del D.Lgs. n. 15212006 e s.m.i., discipÌina i senizi di
r--iene urbana ed in panicolare:

a. regola lo svolgimento dei senizi relatjvì alla gcstìone dei rìtiutì urbani e spcciali
assimilati:

b. promuove lzr ridurzione dci rifiutì indifferenziati, determinando le rnodalìtà de1

contèrimento della raccolta diflerenziah aÌ line di asslcuraÌe una distinta gestione delle
diverse liazioni di rìfiuti c promrLove il recupelo degli stessi per il raggiungimcnto anche
degli obìcttivi definiti daìla nomatiYa regionale irl matcriai

c. srabiÌisce le ùolme per assicurarc 1a tuteLa igienico-sanìtaria in tulte 1e I'asi dello
smaltimento;

d. pr§cdc un distinto cd adcguato smahifiento dei rifiuti pericol,rsi;
e. dìsciplina la gestione dei ri1ìuti LLrbani e spcciali assimilati, dei rilìuti pcricolosi e dei

rifinti di imballaggi.
: Per il consc,quìmento deiie finalità dcl prescnte regolamento, iì Comunc di Roccafouata.

nell ambito dellc proprìc compctcnze ed in conlòlmità alle disposìzioni che seguono, adotta
og]1i opponuna zrzione avvalendosi. anche mediante accordi e contratti di programma. di
,ioggetti pubblici e pd\ati qLLàlilìcati.

--i co o I . PrÌncipi GeneraiÌ
I r La eestione dcl rjfiutì ncllc varie lasi cli conlèrimento. di raccolta, di tmspofio, di trattamento

noùché iÌ deposito temporaneo, iÌ raggnippamerto temporanco in area attrezzrl.l, c,,srilui\(c
afiirità di pubblico interesse sottoposta alle disposizioni del Regolamento:



a. pri\ilegia le mo.lalità che làvodscano ìa riduzione della produzione dei rifiuti.
incentivando le 1'onae di reìmpiego. di riciclo ed il recupero di materìa, nonché la

ridLLzione dei quantitatìvì da ar.rizre allo st]laltimento finale dei ritìuti:
b. sì conforma aìprìncipì di responsabiiizzazione e cooperaTione dituni i soggetti coinolti

nella produzione, neÌla dist buzione, nell utilizzo e nel consuilo di bcni da cui
originano i rilìùti;

c. rispetta i principi di elficienza. e1lìcacia ed econon]icità.
lr I soggetti- sia plùb1ici chc prilati, coinvolli nella gestione dei rilìuti, sono tenuti all'osseflanza

dej seguenti criteri gencrali di comportamettol
a. i rìfiuti devono essere recùpentì o smàltiti senza pedcolo per la salute dell'uomo e senTa

usare procedimenti o netodi che potrebbero recarc prcgiudizio all'ambiente:
b. deve essere e\,itato ogni rischio d'irquìnamento dell aria. dell actlua, dc1 suolo e del

sottosr.Ìo10;

c. dcvono essere sallaguardate 1a launa e la Ilora:
d. devono essere elitati inconvenienti da rumori e odori:
e. de\e essere evitata qualsìasì forma di degmdo d§ll'ambicnte e dei paesc3gir,:

t_. delono esscrc rispcttate le esigenze di pianificazione economica e tenitoriale;
g. dcvono cssere promossi ed adottati. fatta saha I'osserranza dei criteri di economicità ed

eÌ'fìcìenza di gesrione di lungo periodo. tutti i sistcmi che l innovztzione scieùtilìca c
tecnologica olie per ricìclare e riutilizzare ì rìtìuti o per recuperae da essi matcrialì ed

energia o. comuuque. pcr riclurre i1 loro impatto quali-quarltitati\'o sull'ambicntc.
: I Comure disciplina la gestione dei rihuti urbani con il presente regolamento e, nel rispeno dei

:rincìpi di efficienza. eflìcacia ed economicità, stabilisce in particolarcl
a. lc modalità del servizio di raccolta e tmsporto dei ritìuti r.rbani;
b. le modzrlirà de1 conlèrimcnto, della raccolta diffcrcnziata e del traspoflo dei ritiuti ulbani

e assimilati al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rìfiuti e

promùovere i1 recupcro degli stessi:
c. le nonne attc a garantire una distit1ta ed adeguata gestìone dei riliuti urbani pcricolosi e

dei ritiuti da esunrazione ed estumulazione di cui all'.! . 18'1. conrma 2, ìell f) del

D.l.es. n. l5l,/2006 e s.m.i.;
d. I assimilazione dei rifiuti spcciali non pericolosi aj ifiuti urbani ai fini della raccolta e

dello smaldmento.

-':'.o o i l.Competenze de Comune in materia di rifiuti
. ll Comunc cffettua la gestione dei fiuti urbanl e dei dliuti assimilatl avviati aÌlo slnaltimento

nelle lòrrne di cui aI TUEL e all'ar1. 198 delD.Lgs. n. 152i2006 c s.m.i..
:, I1 Comure può istitùirc. nclle forme previste del l'Lll-ll, e s.m.i.. ser\izi iùtegrativi. per la

sestionc dei 1ìfiuti spcciali non assiùiiati ai rìfiuti urbani.

-: ll Comune può promuovere l'orme olganìzzative e di gestione dei servizi tendenti a ljnitarc la

Froduzione e pericolosità dei rihutì anche attraverso di raccolte diffelcrziate finalìzzate ai

seguenti scopi:
aJ rispetlo dcgli obblighi deÌla vigente nomrativa;
b) tutcla dcll'ambiente in considerazionc delle teonologie di srnaltinento adottate.

I Il Comune stabilisce annualmentc la risorsa da destitare a1le iriziative promozionali cd

educati\ e necessade al conseguirncnto degli obiettìr'i di rccupcro-

-'r colo LV DefrnizlonI
lr .\i lini del presente RegoÌamenlo, lemlo rcstando quanlo slabì1ilo c1a11a nortatir r rilcntt. ri

inttnde per:



a Rir?r/o: qùa1siàsi sostiìnza od oggetto chc icntra nelle categorie riportale nell'-^llegato A
alla pafte quafta de1 D.Lgs. n. I i611006 e di ìl dctcnÌore si disfi o abbla deciso o abbia
l obbligo di disfarsir

b. Protluttoret la petsona la cui aLlività 11iì prodotto ifiuti;
c Detenbre, iI saggerlo che detiene i rilìutìì
d. (iestiane: la raccolta. il trasporto- il recupero e lo smaltlmento dci rifiuti. compreso ìl

controllo di qucstc opcrazioni;
e. Raccoha: ì operazione di preiievo, di cen'ita o di raggruppamento dei fitìuti per il loro

trasporto;
f Retcc'oltu Llilferen:iat& 1a raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in lìazioni

merceologiclle omogenec. compresa la lìi.ione organica umicìa, clesdnate aLl udlìzzo. al
riciclo ed al recupero di materia;

3- .S dltime ta: le operazioni preyiste n.ll'allcgato B a1la pane quafia del D.Lgs. n.

156i2006:
h. Recuperot Lc opcrazioni previste nelÌ ellegato C ciella pafie quafta del I).I-gs. n.

156/2006:
i Lttogo di prodLtzione .lei tilìutit uno o piu edilìci o stabiliÌnenti o siti inlìaslrurtlLraÌi

collegilti tril lolo alf intemo di un'arca delimitata ìn cui si svolgono le atiività dj messa in
riscna di nratcriaLi:

i StoccLtggio: lc ettil'ità dì smaldmenlo co1]sistenti ùelle Lrpelazioni di deposito preÌiminale
di rìfiuti, nonché le atti\ ità di recùpero conslstenti nel1e operazioni di messa ìr Iiserva di
materiali:

k. depdiito temporuneo. il raggruppamento dei rifiuti effettuato. prìma deìla raccolta. nel
luogo ìn gli stessl sono ''prodotti":

l- itole ecologiclEcontaùli,'centri di rdccolld: strutture attÌezzate presso le cluali possono
essere conferite in modo dilÈrenzialo, di1'c§. tipologie di riIud:

n se»i.i di igienc ur'àdr.r: ogùi alri\,ità neccssalia alla "gestlone" del rihuti urbani;
t confèrimenn: le modalità secondo 1e qualì i ri1ìuti vengono consesnati al selvizio di

raccolLa da piute del produttore o dc1 dctentorc;
a. plerefizione: ogni anii'ità tendente a r-idurre la produzione deì rifiuti o la loro

llelicolosità;
p. sotop|odottot ì prodotti deÌl'attività delf impresa che, puÌ non coslitueùdo 1'oggetto

dell'attir ità principale. scaturiscoÌ1o in l'ia continùati!,a dal proccsso industliale
dell'impresa stessa e sono destinati ad un uìteriorc impicgo o al consumo;

q- .lìa:ione tmiclo: ril»ti organico putrescibile ad alto tenore di umidità, pro\eniente dir
raccolta dìf1'clcn7ìata o selezione o tÌattamenlo dei riliuti urbanii

r Jruzione secca: r-ilìuto a bassa petruscibilità e a basso tenore di unidità proverieme da
raccolta dil]èrerziaLa o selezione o trattamento dei ri1ìnti urbani. alente u1 dleliute
contenuto cnergetico:

s compo.\t dd rifhti: prodotto ottenuto dal coÌnpostapgìo cLclla Ìiaziorre organica dci lihuti
urbani nel rispetlo.li apposile nomle tecniche lìnaLizzate a definirne contenuti c usì
compatibili con Ìa tlLtela ambientale e sanita a e, iù pèrticolare, a delinime i gradi di
qL!li.r:

t. efitittiani. qualsiasi sostaDza solìda. licluicìa o gassosa ìntrodotta nell atmosfera che
pc.s, i: rr..'-c ''r.1.ri'.'ì cr r. dtr.,5lè'i.u:

\t- sctlrichi fulricl: clualsiasi immissione diretta. tramite condortiì, di acclue retlue ìn acquc
superlìcia1i. sul suolo, ùe1 sottosuolo c in retc Ììgna a, ìndìpcndentemente daìla loro
nanùa inquinante. anclle sottoposte a prerenli\rr trattamento di depLlrazione:

\- sftlz.dnento delle sardde: modalità di raccolta dei r'lliud sLL stradal
\\. gestione integt utu dei rifìuti: il complesso dcllc atti\-itiì \'o1ta ad ottimizzare la gestione

dei rilìuLi, ivi oompresa Ì'atti\,ità di spaTTarnento delle stmdc:



Artjcolo V. Altre deflnizloni per le f nalltà de presente Tego arnento
1) Ai Iìni dell'applìcazìone del presente Regolamento si intende p.r:

a) D-Lgs. n 1ji,,?006: il Dccreto Legislativo n. 152del 3 Aprile 2006 e s.rr.i.:
b) Regoltl enlot rlpresente Regolamento;
c) Soggetto geslore, il soggefto che effettua la gestione dei rjfiuti urbani:

d) ;lmnini\lrazione: iì Comrme di Roccalorzata. ncì suoi organi politici e uffici competenti

in n'rateria:
Urerl€: chiunque occupa o detenga Locali o alee scoperte costituenti ulenzel

Ltenzc: Ìuoghi, loca1i o aree scoperte. non costituenti 3!cc\sorio o perrinenzl:r dei locali
medesimi, a qualsiasi uso adibìtì, comprese 1e partì comuni dei locaii c dclle aree

scopene di uso comlLne di condomini., centrì conrmerciali inlegrati o di multiproprielà,
csistenti sul teÌritorio del Comune: nello spccìfico, si inlendono utenzc i locali arrlonomi

e indipendenti o complesso di essi, comunicanti attra\elso arcc o spazi dì pcninenza

contigui. occupati. condolti o dctcnuti dal medesiÌno soggcttoi
enze domesti( h e: lùo 

-l1Ìri 
utiljzzati o destinatì esclusì\'amente a civile abitazionc;

licn.e non donesLichet luoghi utilizzatì o destinati alla produzione e/o alla vendita dl
beni e,'o senìzi e luoghì dirersi da quclÌi di clri alla ptecedentc lett. g):

tlrenze sitgole. utcnze che dispongono. per la frazionc dì riÌiuto raccolto, di urr proprio
contenitorer

I ute .e ndominidli: ulenzc che dispongono. per la liirzione di fiuto raccolto, di ù1

contenitore utilizzato da più utenze:
k) grd di uten et 1e ùtenzc non domestiche caratlerizzàte da sedi 1a cui produzione di tìutì

è costituita da liazioDì conlèribili a rccupeÌo in quatltità consìstcnte:
l) fi.tzione secca ricicldhilet 1a Aazione del tìuto non pericoÌosa, non putrcscibile,

suscettibile di recupelo, riciclaggio e iutiiizzo, composta pre\alentemcntc da letro.
lattine, barattolidimet.ilo. car1a. pÌasdca. come sotto dcfinite;

tn) -fruzione secca non riLiclatbile'. lir parte dci rifiuti urbani e assimilati a cui è stata sottratta

la tiazione umida e la frazione secca riciclabile, ossia clucila pate di rilìuti tron

pcricolosi. non putlescihili enon cìcÌabili;
t) rilìuto intli/feren:lalo: la palte composta da liazione umida mista a Jì-lTiorrc sctla

resirLrale dcì rifiuti:
o) 1,ello: i conteniiori di r,etro colo|alo ed jncolore. complelaÌnente \ùotl e non uont,rminùIi

da sostanze pericolose, utilizzali per iL conteninienlo di sostanze aliÌnentrrj e non,
confèrììì a raccolta dìfferenziata:

p) totLine, g|i ìmballaggi e i lìuti in allLLninio, indivicluati secondo 1e indicazloni
dell Amministrazione o\'\ero del soggetto gesto.c, conleriti a ràccoÌla diftìren7ia1a;

tl) botottoli. gli imballaggi c i rifiurli in acciaio c/o banda slagnata, individuatì secondo le

indicazioni dell Amninistlazione or.r ero del soggetto gestore. conferiti a raccolta
dì1'tèrenziatar

O .arl4r rnatcriali ceÌÌulosici cpa11 giornali, viste, libri. car1a. cartone, indiliduatl secondo

lc indicizioni dell'Amministrazione or,'r'ero dcl sogectto gestore: confcriti a raccoÌta
differenziete:

s) pldstiLut gli imballaggi e i d1ìutj in plastica. individuati secondo le indlcazioni
dell'Anministrazione ovvero del soggetto gestole. conleriti a raccolta difÌìrcnzi,rta:

I tegno, gl1 ìmballaggi e i riliuti itt lcgno. individuali secondo le indicazìonl
dcll'AÌnminishiìziooe o\n'ero del soggctto gestore. conlèriti a raccolta dillerenziatll

ti) iifì111i ù-bani pericolo.ri: i rilìuti perìcoÌosi provenielti da attivitiì doùestichc. quali pile-

batlerie al piornbo, larnpade alogene. tubi catodici, lampade lluorcscenti, l'amac1.

prodotti I (tossici) e,ro F (infiammabili) chc conlprendono prodotti per giardinaggio. pcr

0

hj



piccoll lavori domcstìcì. per hobbistìce. per pulizia di indumenti della casa (detergenti.
candeggina. acido muriatico. sollòrico, ecc.). disinfcsÌanti e insetticidi. coÙrbustibili
solidi e liquidi. r'emici. ecc.:

\) rifìuÌi ingombrantl: i rifiuti derivanti dalla sostitr.rzione dei beni di impiego domestico. di
uso comune. qualì arcdi (p.e- matelassi. armadi. ccc.). giocattoli o attrezzi in plastica
non recuperabili. ecc.;

'*) li|ìuti eleurici e(l elettttnicit rifiuti per uso domesdco di cui all'aÌ1. 227 e seguenti del
D.Lgs. n. 152i06 e s.m.i.. quali lalastoviglie. lavatrici. fiigoiferi, surgelatori e

congelatod, condizionatod d'a a. apparecchiaturc clettriche ed eiettroniclle, monitori
l_V e personal computcr. ecc.;

\) fiazione lerdc: gli slalci. le potalure e 1e lòglie deri\ anti d.llle operazioni di
nrn. t<rwion. Jcl r erJ< pr bbli,:o e pr ., a o.

,\) rililni cimitetialL ifiuti provcnicnti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri
rifiuti provenicnti da alllvità cìmiteriali;

z) rd.rcha sh-dddle: la raccolta deì ri1ìutì rLrbani c assimilati cflìttuata io corispondenza
del piano straclale;

aà) rqccohd dilferen:i.nLl nononateriale: ]a raccolta di rlIìuti aveDd Ìa medc:ima narura
merccologica. ctTcttuata con modaljtà speoilìchc. che l ermettono di awiate al recupelo i
rìlìuti senza operazioni di separazione:

bb) r.tccoltd diJferenzictto mtltinateriale: la raccolta dillèreDziala di riiìuti di dir.ersa
composizio[e (ad esempio 1a racco]ta conglunta di vetro, lalline, balaftoli e plasrica
ol pure di lattine. btuattoli e plastìca) i quali possono essere raccolti in un unico tipo di
contenitore, o11elo con modalìtà speciliche. per essere poì scparatì ncllc succcssivc fasi
di recupero;

cc) raccollo "porta u portd" o (k)i i.'i/iarc: la raccolta dei rifìuti urbani e assimìlati
elfeLluatà in corrispondenzo del lirite de1 contìne di peftinenza dell'utente o presso
prurti individùati dal soggetto gestore, seconclo modalirà e tempi prelissari.

Artìcolo Vl.Classificaz one del rifìuti
1) Le cìassificazìoni dci prcscntc Rcgolamento sono quelLc dj cui all'art. 184 del D.Lgs. n.

152r'2006 e s.m-i.. cui si rìnvia, in cui i ri1ìuli vengono così suddilisi: secondo 1'orìginc. ìn
litìuti urbani e ri1ìrLti speciali e. secondo le caratteristiche di pericolosità, in rilìuti pericolosi c

lifiuti non pericolosi.
2) Sono rifiuti urhanl:

a. i dfiuti domestici. anchc ingombranti, pro\enienti da localì c luoghi adìbiti ad uso di
ci\ile abitirzione- Lrlteriormenle suddiYisi inr

't l;'azio e Òr:<dni.a dei ri.fiuli urbani ([ORSLi)t materiale orsanico putrescibile ad
eltro tasso .li umidità provcnicnte dalla raccolta diÌlèr'enziata, dei riliuti urbani e

costituito da rcsidui alimcntali. o\.\'ero scarli di cucina:
il fiu--ione,'erde: liazjone costitlritaL, esclusir.aucnte. da scùti de1la nalutenzione

de1 r'erde plilato e pubblico. coÌnprendente sfalci e potaturc, anchc plovenienli
dall. aree clmiteriali:

iiì. .ftazioni secche recùperebì[i, lc frazioni costitrLite da ùateriali recuperabili.
costitujti ad cscmpio da vetro. metalli ferrosi c non fcnosì. plastica, carla.
carlone. anche mescoÌati lra loro, n,ta selezionabiii con prooedimenti manuali o

meccanìcir
it. riJittto trbano residtLo o i'ilì1lo .tecco non rccleerabile: rifiuto urbano mjsto che

residua dopo aver attivato, oltre alle raccolte obblìgatorie, enche la mccolta
.e.,.r-"t".1( 'd rd O-< Jt.JniC.r:



\- riJìLtti partiLal.ffit pile, fannaci. contenjtori marchiatj "T" e ''F'. batterie per
auto. altri prodotti classificati come pericoÌosi secondo i'elenco CER 2002:

vi. ingofihlonti: rifiuti eterogeùei di grandi dimensioni per i clLraii non è

indiliduabile un mate ale prevalentc c che non entrano in a1t1e categoric;
\ii riliuli du dppcffecchialu'e elettriche ed eletroniche (R-1ÀÈ): i rifiuti di cui

ali'afi.227. comma 1, lctt. a), de1D.Lgs. n. 152,/2006 e s.m.i., quaÌi, ad esempio,
frigoriferi. surgelatori e congelatori, televisod. computer, lavatrici c

lavastovìglie. condizionatori d'aria, ccc.;
!iij. rilìtti d.tlk) spctzzLtmento delle soade:
ìr riJiuli eslerrr: di qualunque nèlùra o pro\enienza, gii'ìcenti sulle stGde ed arcc

purbbliche o sullc strade ed aree private comunqùe soggette ad uso pubblico:
\. t'ifiuti uEge/.r/i: provenienti da arcc pubbliche, quali gìardini, parchi ed aree

cimiteriali;
; riJiuti .initeriuli. plovenicnti da esumazioni ed estumuluioni, nonché gli altri

provenienti da attivìtà cinriteriali.
3) Sono ritìuti specìa1ì:

a. i ritìuti da attilità agricole e agro-industriali;
b. i rilìuti deririurti da attività di dcrnolizione, costruzione. nonché irilìuti che derivano

dalle attività di scavol
c. i riliuti da lavorazioni industriaÌi:
d. i rihuti da lavorazioni artigianali;
e. ì rifiuti da atti\ità commerciali:
. i rifi-ti or {tt \i.a Jì:(r\ zro:

g. i macchinari e le apparecchìature dete orati ed obsoleti:
h. i veicoli a motorc. linorchi e simiÌi fiLori uso e 1e 1or pi'Ì1ti.

-l) Sono ritìuti pericolosi ì rjJìuti non domestici elcncati ne11'allegato A dclla I)irettiva rrinìsteriale
del Mjnistero dcll'Ambicntc e cli Tutela del Tetitorio del 9 aprile 2002 contrassegnati con +x+.

Artico o V Rifluti specia i ass mrlabili agli urbani
1) Sono assimilabili ai rilìutl urbani i dfiuti speciali classificati non pedcolosi. secondo le

disposizioÌri comùnitarie e nazionali. sccondo le seguenti condiziod di provenielzer
a. derivino da attività agdcole e agro-inclust ale, da lavolazioni afiiglanali. da attirità

corrmcrcìa1i c da attjvità di serlizio di cui all'art. 184. comma 3. lett. a), c). d). e) 1) del
I).Lgs. n. 152/2006 s.m.i.

Articolo V ll. Criterl di assimilazione
2) Le disposizioni dì cui al presente Titolo I, disciplinano in r'ia pro!,r'isoria hno alIecepimento

dei c teri qlìalirati\i e quali-quaùtitaiivi da emanarsi ai sensi dell'art. 195 del D.Lgs. n.

15212006 e s.m.i. dè parte dello Stato 1'assimilazionc ai rjiuti urbani, ai fini dcl prcscntc
Regolamento, i liliuti speciali non pcricolosi prorenienti da locaii e luoghi adibiti ad usi diversi
da quelli di civilc abitazionc:

a. tìutl da lavorazlonì artigianali di cui a1l'ar1. 184. comma 3 1ett. d), dc1 D.Lgs. 152i2006
e s.m.i.:

b. riiìuti da atività commerciali, di cui all'art. 18.1, comma: lett. e), del D.Lgs. 15212006 e

s.m.i.:
c. rifiuti dcrìr,antì da attiYità sanilade dl cuì all'at. 18,.1. comma 3 lett. h). del D.Lgs.

152,21106 e s.m.i., limitataùente all§ categorie de1ìnite dal DPR n. 254r20031
d. rilìud da attività di ser.izìo. dì cui all'art. 18,1. coirna3lett. t), dc1 l).I-gs. 15212006 e

s.m.i.:



1l

rifiuti da attività ag cole di cuì all'art. 18-+. corrLma 3

s.m.i.:
rilìutì derivaÌti da lar.orazioni industriali di cui all'art.
n. 152,/2006 e s.m.ì..

lett. a) dcl D.Lgs. n. 15612006 e

184, colrxna 3 lett. c) del D.Lgs.

Artrcolo ÌX. Esc lusto n I

1) Sono esclusi dall assimìlazìone ai dlìuti Lrbani. turj que11i delìniti 'speciaii per.ioolosì,,. ai sensi
de1D.Lgs. n. 152.i2006 e s.m.i..

Artrcolo X. Area d espletamento del pubblico serv zio
1) Le nome e disposìzioni di cui i11 presente Regolameoto disciplìnano i servizi di igicne ulbana e

si applicano nell irmbito tel-riloriale di espletamento dei relativi senizi. garantitì in rcsime di
privativa.

2) Gli amblti renibriali di esplelamento dcl pubblico servizio sono definiti con l.obiemivo di
servirc ìl massimo numcro di utenze potenziali.

TITOLO
SERWZI DI RACCOLTA E DI CESTIONE DEI RIFILiTI

Articolo Xl.Attività dicompetenza dei produttori o detentori di rÌfiuti
spè'd tr'il ur pe ial pe icolo:
l) I prodlLttorì di rihuti speciali c rifruti speciali pericolosi sono tenuti al rjspetto delle segucnti

prescrizioni:
a. i lilìuti spcciali non assimilati ai riliutì urbani sono da sÌnaltire a cure e spese dcl

prodùltore o detentore:
b. i llodutto o detcntod di rilìuti speciali non assimilati agli urbani e rifiuti speciali

per-icolosi. per tutte ic làsi di smaltimenLo. sono tenuti a distinguere i tlussi di tali rifiuti
da quc11i ulbani e assìmìlatl c a prowedere ad un loro adeguato c distlnto smaltimenro jo
osservanza delle nome specitìchc contenute del D.l-gs. n. 152i2006 c s.ln.i., nonché
nelle disposìzioni regionali o prorincìaìit

c. i prodùtlori o detcotod di rilìLrti specialì non assimiletì agli rubari e non pcicolosi.
possono conlè re .Ìucsri rltìuti ai soggetti che gestiscono il scn,izio pubbÌico di raccolta
dei rilìuti uftani. cluando sie stipulata un'apposita conlenzione.

Artlcolo X Organizzazione de Ia racco ta dei rifiuti
1) ì1 serrizio di gestione dei rifiuti urbani atdene aÌle seguenti tipoloeie di riiìuti:

a) riIìuti domesticì, anchc ingombrirmi, provenìcnti da Ìocali c luoghi destinati ad uso dj
civile abirazione:

b) rilìuti specialì nonpe colosi, provcnicntì da locrili e luoghi destinèti ad usj dj ver.si daÌla
civile abitazione. assil'nilati ai rì1iuti urbanì.

2) L'organizzazione e la definizionc dclle modalità di erogazione del senjzjo sono stebilitj. nel
spelro della nomaliva vigente c dei principi gencmli deÌ presente Rcpolamenlo.

clall'Amministrazione Coilrnale attravcrso il Contratto con il soggetto Ceslore deL sen ìzio.
l) L'anicoLazione dei scrvizi nelle diverse aree dcl tenitorio comunale. le modalità i-ll

confèrimcnto. le fìequcluc di raccoha, sono stabilite con pro\'\.cdimenti atLrati\i
dall'r\Ìnministrazione Corrunalc. in relazione alle carattcristiche e alÌe esiccnzc ìnsediatl\.e e



produttivc de1 tcnitorio serviro e alia economìcìtà ed efficicnza del servizio- mediante l'ottin'iale
tLtiÌizz:zione del personale e dei mezzi implegati per Ìa raccolta.

,l) I-a raccoÌta dei rifiuti urbani e dj qucllì specialì assimiiati potrà esserc attuata mediaùte:
a) sistema "porta a porta' :

b) centri di raccolLa (isoÌe ecologiche).

Artico o Xlll. La racco ta drfferenzrata
1) La raccolta di11èrenziata è la tìpologia generale adottata dali'-{mlniùislrazione Comunale che le

assegna pdorità assoÌuta.luale principiLle obiellivo da conscguìrc nc1 breve periodo. Essa è

finalizzata a:

a. dimìnuirc il quantitativo di dljuti da smaltire:
b. làr'orire la vaìorizzazìonc deì rifiuti attralerso il recupelo di materiali fin clalla fasc della

produzione. distdbLrzione. consumo e raccolta;
c. migliorale i processi tecnoiogici degli impi.ù1ti per il rccupero e 10 sùa1tiùenro. anche al

fine di riduÌrc ì consuni energetici e le immissioni:
d. ridur-re la quantità c Ia pericolosità dellc tìazioni non recuperahìli da avr,iare a1lo

smahimento lìna]e assicurando maggiori garanzic di protezioùe aùbieÌltale.
l) In attuazione delle disposizioni di cui a1 D.Lgs. n. 15612006 c s.m.i. sarà gradualmente

potenziata c rcgolamentata principalmente la raccolu diflèrenziata clelle segucnti liazioni
merceologiche:

a) fiazione ad elevata matdcc organica plovenicntc da utenze domestiche e specilìche:
b) lìazione lerde da attività di nranulenzjone rìi aree verdi c giardini sia pubblici r.he prirati

(purchè noù raccolli mediante spazzaùeùto);
c) carta e imballaggi di carta e canone;
d) plastìchc (colltenitori. film. iùba11aggi, t.Li):
e) \'etro in forma di bottiglic c contcnitori di liquidi (ad esclusione di specchì. cristalli a1

piombo, lampadinc. vctroccramìca. \'ctro retinato):
t) metalli (contenitori in alluminio e banda stagnata. carcasse meLi liche di manufafti):
g1 legno (inballaggi e in generale materiali ligneì non trattati):
h) tcssili rlon contaÌrinàli:
i) RAEEr rllìuti di apparecchiature eletÌriche ed elerroniche (fiigorìlcri. clcttrodomestici.

tele\'isori. computar. ecc.l di origìnc domcstica;
j) lìrnraci scaduti provenienti da utenze domestichc cd ulenze assimilabili:
k) siringhe ed oggetti taglienti abbandonati;
l) prodottì chimici e loro coÌltenitori di uso domeslico, comprcsi ì etcr-ialì del lài da te":
m) materiali provenìcnti da manutcnzionc dcl proplio \eicolo (oli minerali. accumulatori):
nr lì-/i.rre .<.i:r r<.:dc. 'rd'l e-e zi: :;
o) rìtìutì dello spazzàmenlo shadale.

3) Le singole raccolte vel_raÌll1o alLi \ ater po tenziate à seguito clclf inclusione delle stesse nel piano
tìnarziario annuale dcgli ilterventi relativi a1 servizio dj gcstjone dei rilìuli urbani e

legolanentate mediante spccifi cì pro\\cdinlcnti.
4) I rifiuti oggetto di raccolte differenziate attu.lte cor l utjlizzo dei contenitori ad essi dcdjcati

dcbbono obbligatoriaÌnente esseÌe conlèriti negli appositi contelitori:
5) 11 rapporto contcnitore,huùero di utenti e 1e caratteristiche lolumetriche dcì contenitori

!engono delìniti sulla base degli obicttivi di raccolta:
6) Le raccolte sono assicurate con orari, Iìequenze e modalìtà adeguate a garaùtire la saÌvaguardia

ìgicuico-ambientale ed il decoro pubblìco. nonché alie esigenTe dcì scrvizio, fcÌma restando 1a

possibilità di modificame il numcro e l. nìodalità di esecuzione con appositi provledimentì
specifici.



I

7) Valiazioni alle modalità di ef'fèttuazionc delle raccolte polramo essere opportate il u1:ni
momeoto a seguito di .lutate esigeÌze tecniche ed organizzative; I'Amlninistrazione Comunale.
irnche per i1 ttamite del Gestore dei servizi. pro\,lcderà in tal caso. mediante opportuna
campagne dì intbnnazione, ad a\1isarc 1'utenza delle modifiche intervenute.

8) Nei seÌr,izi attiratj mediante raccolra':pofia a pofia'. il conferi..ìento delÌa tipologia di rifir.rto
devc essere ellettuato esclusi\amente scguendo lc indicazioni tbflljte dai provredimcnti
attuativi adottàti dall Anrministrazione Coùunale, la quale può anche asscgnare contenirori
dedicati. lali contenitori devono essere custodiLi do11'utenza a cui sono assegnati con le conette
Ìliodalità e in luoghi ldonei, in aree prìr'atc a ciò destinate.

9) 11 ritiro dei rifiutì porta a porta, d.l pafie del soggetto gestote. a\\.iene tramìte il prelevamento
del ri1ìuto dalla zona sttadale prospicenre I'utenza, la quale deve conlèrire i rifiuti secondo le
modalità slabilile.

l ll) Possono essclc attivate i11 lòrma spelimcnÌale. in ambiti lenitoriali o per categorie dì prodnttori
da delinirsi con prolnedimenri specifici (Ordìnanza de1 Sindaco). anche fonne di raccolta
diftèrerziat.L finalizzatc a11 ilnalìsi merceologice ed alla conoscenza dc11a composizione del
riliuto sia coù ri1èrimento ad oblettivi di ruionaÌizzazìone dei senizi di smaltimeùto che dì
otliÌrizzazione de1 recupero encrgctlco. che di tutela igicnico-sanitaria ed amhìcntale nelle
diverse Iàsi dclla gestione dei riliuti.

Artico o XlV.

del rìf ut
1) Il confèrjrnento dei rilìuti urhanj devc essere eifetruato escÌusjvamente nei contenitori a ciò

adibiti o con altrc modalità di \,olta in lolta stabilitc con pro\.\.edimcnti specilìci a seconda dc11a

tipologia.li ritìuto oggetto di raccolta diflercnzjata. Quando il conferimcnto prelede che i rifiuri
debbano essere conteouti iÌ1 appositi ìnrolucri protettivi (sacchclti). essi delono esserc
opportun.unente chiusi al fine di eritare rersamenti dì liquido all'ìnrerno dci contenitori per la
raccolta o sLrl suolo.

2) Cli utentì sono obbligati a protesgere oppo unaùente oggetti raglienri o acuminati pdma
dell introduTione nei sacchetti o nci conteoitori in modo da non causare lacellzioni ai saccl1i o
lesioni a terzi.

3) I rifiuti volunrinosi quali. iù panicolare, gli imballaggì cellulosici (cafta e carlone) dovranno
cssere ridold di climensìone (ad es. piegati) ai lini del conlerimento al senizio di raccolh in
modo tale da agevoliLrne il r'ìtiro ed e\itame la dispersione sul suo1o.

.1) I Ritìuti non possorlo essere esposti cro conferiri a1 di tìorì dcì gioml e delle |ìsce orarie
specillcàlamente stabjlitir'e con appositi pro\'lcdin1enti.

Prescrizioni di carattere generale per ll conferiniento

Articolo XV. Raccolta "porta a porta"
1) La Iaccoltà "pofta a polta" consìste nel prclicvo dci ri1ìuti dal suolo senza necessa amente

l'utili77o di conteDitori stradali.
2) Tale raccolta a!\'iene dircltamente presso i luoghi di produzione quali sìngolc abitazionì,

condomini. utenze commerciali c altro. 11 fiùtlr è esposto dal produttore in orari e con nrodalitiì
stabilite con pronedimenti specìfici, al finc di lìmìtame il piir possìbiie 1a pernanenza sul
suo1o. utiÌizzando contenitoti/sacciietti per l occorrcnza consegnati, davanti alf ingresso
dcll'abitazione,lattività. 1L soggeno gestore pùsserà "por1a a poflit' prorr.edendo a1lo
sluotamcnto dei contenitori o a1la raccolta dei sacchetti, Ì'utente dovrà prolvedere a ritiÌare il
conlenitorc appena sarà s\ Liotato;

i) Nel caso di vicoli stretti. strade impriìticabili ai mczzi di raccolra, o nei casi che
l'Aoministrazione ritcnà necessario. per Ìa tlìtelù da eventuali pericoli e per la migliorc



4)

5)

6)

funzionalità del serl izio. i sacchi o altrì colltcnitod dovranno esserc collocati vicino aÌÌ'accesso
delìa strada principale. o in altra posizjone. sccondo le indicazioni che verenno iÌnpartite dag11

Ullicì compctenti.
La puiizia e ìa disìrfezione dei cootenitori potlaino esserc imposte agli utilizzatori dai
rcsponsabili degli uffici comunali corÌpctenti ne1 caso che venisse ritenuto oppodluo per moti\i
igicnìco-sanitari o di decoro.
I contcnitori per 1e raccoite cli cui aÌ presente afticoÌo non dovmDno costituire. in relzione ai
luoghi e aLlc modalità di alluazione alcun pericolo per la pubblica incolumità ne dsultare
sgrade\oli alla \,ìsta. ne essere tali da costitrire intralcio o rendere disagevolc lc operazioni di
asporto dei riiìuti.
Al fine di consentire la migliore efJicacia del servizio valgono le seguenti noùne a carattere
generalc;

a. è \.ierato cspone a1la Éccolta diffelenziata rjfiÙti dil1òrmì da quclli Jrrescrini. compreso
il riIìuto diI1èrenzjato che cont.nsa materiali per cui è prerista une spccifica raccolta
dit'tèrenziata:

h. è fatto obbligo di rispettàre le disposizioni dell Ammìnjstrazione Comunale rigLrardo allc
modalità. all orarìo e a1 luogo di esposizione e conlèrinrcnto delle specil-lche tipologie di
maLteriali:

c. è fallo obbligo di ridurre conrenientenrente. ore possibile. il rolume die rifiuti:
d. l esposizione dovrà avvenire, ove possibile. nel puìrto dl piil làcile acc,.sso per i mezzi

utilizTatì per 1a raccolta. allo scopo di evitare ognì intralcìo al tnnsito veicolate e/o
personaìc. nonchc riduue i disturbi alla popolivione. in colrispondenza dc1 proprio
ingresso all abitazionc.

Artico o XVl. Conferimento del a frazlone secca residua e - rifiuio
indlfferenziato
1) La frazionc secca. che comprende anche pannoLini e pannoloni che r,amo inseriti neÌÌo stesso

contenitore. sarà raccolta presso le ùlenze con il sistema 'porta a porta'. 11 dliuto secco e i
pamoliniipannoloni dcvc cssere conlèrito nell apposito contenjtore-

Articolo XVil. ConferÌmento e raccolta del a frazione umida
2) La frazionc umida sa1à Ìaccolla presso le LLtenze con il sistema 'porta a pona". 11 rihuto dere

essere conlèrito aìÌ'intcmo di coÌttenitori conscgnati ad ogni utente. Il contcnitole dovrà
contcncre 1a liazione Lìmida raccolta nei sacchctti biodcgradabili.

3) L utenza del'e rispettaÌe iÌ conlèrimento idoneo aÌÌa modalità di raccolta attivata. E' inoltr-e
teDuta a confèrirc la Jìazione uniida in modo dd giùantire la massima purezza del matcrìalc.
inscrendo ùei contenitolj csclusivanente il materiaie per il quale sono stati predisposti, secondo
quanto stabilito nei pro\,\'edimcnti atÌuati\,ì adotÌati dall'Amministraziorle Comunaie e indicaro
| ( '( :.rnr,'o.r. o ne"li opu..oli 'r torn ati. i.

4) La Iìequenza dì raccolttr de11a liazione umida dcle garantirc la salr'aguardia igienico-ambicntalc
ed il decoro pubblico e può srrbie variirziori stagionali nel nurr.ro dei tiri setlimanali a
.eco.rJaJi ocu'fiul'ec.:.,q1',..sr. r.' z:o .

Artico o XVI Conferimento del a frazione secca rlcic abile (carta,
plastica, vetro, ecc. )

l) L'Lrtenza dclc rislcltere il colferjmento idoneo alla modalità di raccolta ardvata. E' inoltrc
lenlLla iì conleriÌe la Jìazionc sccca riciclabilc ìn modo dr galantire la tÌlitssirrtiÌ pr]rezza del



materialc, inserendo nei contenitor-l escluslvamente i1 materiale per il quale sono stllti
predisposti. sccondo lc ìndicazìoni fomite mediante le istruzjoni o negli opuscolì infomativj e

nei pro\.\'edimenti attuativi adottati dall,\mministrazione Comunaìe.
2) La frecluenza di raccolta e le relative nodalità di raccolta, de\e garantire la sah,aguàrdia

ìgienìco-ambientale ed il decoro pubblico.
3) I rifìuti urbani o assilr-rilati agli urbanì costituiti da imballaggì. sono oggetto dcll'ordinario

serrizio raccolta- l, articolazione organizzatìva sarà disposta con specilìci pror.redimenti
J"ll \rrr' '.rrdli..r e. ( -i.f.'" L.' .(!uen.i cr.l(r':

a. Imballuggi carla-carto e. la cafia e i cartoni saranno raccoltì prcsso lc utcnTc con ìl
sistema 'porta a po a". La cafia va posta dagli utenti negLi appositi contEnilori:

6. Ittùallaggi .li wtrc, allumi,tio e metolli fetosi: i ri1ìuti da imballaggio di vetro e

ailuminio saranno raccolti presso le utenze con il sistema -pofia a pota". Gli imballaggi
r'amo conl'eriti in appositi coDtenito consegnati ad ogni utente. La pulizia dcl
contenitore è ad esclusira cum dei proprìetari.

c. Imbnllaggi li plnsticot i rifiuti da inrbaÌÌaggio di plastica saranno raccolti prcsso le

utenze con il sistema 'porta a pona". Cli imbaÌlaggi di plastica \amo uonfcriti in
apposili coÌltenilori consegnali ad ogni utenta.

Artico o XlX.

riclclablli
Confer mento erratl dei rifiutl e del e frazionl

1) L'utenza deve rispcttarc il conlèrimcnto ìdoneo a1la modalità di Éccolta attivala. E teùuttÌ a

conlèrire le liazioni cli rifìuti raccolti iù Ìnodo c1a galantirc la n1assima purczza de1 matelialc.
inserendo nei contenirori ii Ìnateriale per il quale sono statl pledisposti. secondo le

indicvioni fonite mediirnLe istruzioni, ncgli opuscoli ìnfomrativi e neì plo\1cdìmcntj
attrBtivi adoitati dall AnÌniÌistraziollc Comunale-

2) In caso di conlerirnenti enati il contcnitore non\elTàÌitiratoi gli utenti veranno r\\cniti.
3) Glì utcntì potmnno avere intbrmazioni o chiarimenti, in merito ai conlèdmenro err.rti, dagli

operatori addetti alÌe raccoìte suLteritorio o da11 U1ficio Arnbienre de1 Comme.
.1) Iù caso di conlèrinrenti errati dell'utente. potGnno essere applicate 1e sanziorli previste nel

presenle RegolaÌnento.

Art co o
1)

2)

l)

+)

XX Conferlmento dei rifluti urbani perlco osi
I rilìUti uÌbani pericoìosi sono soggetti a disllnta gcstionc. ai scnsi dcll'art. 198 dc1

D.l,gs. 152i06 e s.ln.i.. Gli utentì dcl seÌ\izio sono tcnuti al rìspcto di lalc distinta
gcstionc. opeGndo il cont'crjmcnto sepaftìto daÌle altre 1ìazioni-
11 conlèrimento dei rifiuti urbani pericolosi. cluali pile esauste. làrmaci scaduti. flaconi
etichettali Tlf, lampade lluorescenti, ecc.. .leve essele ellè[ualo secondo ìe specilìche
modalità che sono stabilite per ciascutlo di essi. mediante prowedimenti attuativi
dcLl Anrministrazione ComunaLc c tarnpesti\ emcntc rcsi noti con ognj nlczzo all'utel]zi1.
La raccolta devc csscrc cffettuata con lìecluenze e modalità idonee a garantire la tutela
igienico sanitaria.
Nel casi di attivazione di servizi di raccolta con contenitori dedicarì. anchc ubìcatìprcsso
LLlenze specilìche. deve essere Iigorosamente evitato che icontenitori siano riempiti oltre
la propria oldinaria capacìtà. ponendo a ca co deÌÌe ulerze specilìche l'obbligo di
scgnalarc. con congruo anticipo, all',A.mministrazione Comunale o al soggetlo Gestore.
ìa necessit:ì di sux)tamenli ìntesratìvi.



Artico o XXl. Conferimento del rifiuti ingombrant di provenrenza
domest ca e RAE E

1) I1 conferimenrc c la raccolta dillèrcnziata dei lìutì ingoùbmnti anjene con la segucnte
modalità:

a. a don'icilio prevla prcliotazione telelìnlica al numero comunlcalo dal Gestore del
servizio con almeno 2 gionli di anticipo.

Artlcolo XXll. Conferlmento de rifiuti derivanti dal a manutenzione di
glardinie simili

1) La frazione verde derilantc.1a11a manutenzione di giardiri, oni ed arcc alberare, costitucnti
pe inenza di editìci pLrbblicì e prì1ati. possono esscre conlèriti neì sìoni ed orari chc
saranno disciplinati dall',\mministrazion. mediarre chiamàta al soggctÌo Gestore che
pronederà a ritirarc i suddetd fiuti ìngombranti nei pressi dell'ingresso dcll.abitazione o
atti\.ità. coiùèriti in apposìti bustoni o iegati in lascine.

Articolo XXlll. Conferlmento dei riflutl specral da lavori edl I

1) T rifiLrLi pro\enientj da lavori edili de\.ono esscre confèrìtì. a cura di chi esegue i lavor.i-
diretÌamenle a impianti di snahimenlo o recupcr-o autotizzari ncl dspetto delÌe condjziorli
1ìssatc dalla l,igente nornratir,a. utilizzando idonei mezzi di traspono che evitino la caduta o
1a dispersìonc.

2) Le imprese opel-anti nel settore edìlc dcvono presentare all UT[]. o al personale incaricato
dci conlrolÌi. cont.stuahle[te alla dìchiarazione cli fine lavod. idonea docurnentaziole che
attesti il luogo in cui hanto snahito/recupcrato ìr.ihuLi specìali dei lavoli edili.

l) In caso di miìncata produzi0ne di idonea documentMione attestante lo sÌl1aÌtimentohecupero
dei rifiuti speciali deì lavori edlÌi gli utenti sono sanzionabili nelle lonne e modj di cui
all alleeato A del presentc rcgolamento

.1) I cilladini (utcnze domestiche) che provvedono alÌtol]omaÌnente a piccoli interventi di
manurenzione otdinaria nelle propric abitazioni. non clevono conlèrire ì riÌìuti mediante gli
ordinarl sislemi di laccolta né. glì sressì, dcvono essere abbondanti sui marclapiedi o suÌle
strade. nra soùo tenutì a conlètirlì secondo le modalità di cui al prcsente articolo.

5) Le spccilìche modalità di confcrimenlo sono disciplinate da apposìta ordinanza sindacalc.

Artlcolo XXIV. Conferlmento e racco ta dl abitÌ usati
l) La raccolta di abiti usati \ieùe ellèttrìara mcdìante contellito collocati in rutto jl ren.jÌorio

co[runale. [1rilìuto viene contìrito in sacchetti chìusi.

Articoio XXV.

rimorchl e srmil
Conferlmento di part d veÌcoli, veicoli a motore,

1) E'victato abbandonare su1 suolo suÌ suolo pubblico, prir'ab adibito ad uso pubblico o sri
aree provatc lc carcasse di autolcìco1i e moto\,eicoll c i riliùti costituiti da parti di veicoli a
rllotore. autocari. trattori stradali, rimorchi. cararan. macchine operatrìci e sìmi1i; essi
dcvono essere confcriti secondo le modalità e ìn oltemperanza a quanto disposto dall,aù1.
lìl .1. D.l i5 n. '0.' uu,,c .,- i.



Le pati di veicoli scartati dai cittadinj (utenzc domesriche) non devono esserc confcriti
mcdiante gli ordinaÌi sistemi di raccoÌta né de\lno esscr-c abbandonati sli Ìnarciapiedi o
sulle strade.
Le specìfiche nrodalìtà de1 conferìrnento e dcll'asportazione potranno essere discjpllnate da
apposita ordinanza sindacale.

,1) I dvenditori al dettagÌio di pard di veicoli (pneumatìci, batteric al piombo e slmilad, oli
csausti ninerali e sintetici, ecc.) che ellèttuaoo 1a sosliluzione dcgli stessi sono tenuti ad

esporc ura targa ben lisibile che elenca i ccntrì appositamente autorizzati per 1() stoccaggio
dei rifiuti in oggetto c chc ilvìti glì acquirenti a conferirc tali d1ìuti nei centri medesimi ed a
non dispelderli nell'ambiente.

Artico o XXVI. Conferimento presso il cimitero
1) Il cimitero sarà dotato di appositi conÌcnitori per la laccolta di lìazioni di: secco resicluo.

unido-organìco- plastica. cana e cafione, \'etro.
2) La ùequenza di raccolla presso iÌ cimitero sar'à uguale a quclla dcll utenza domestica.

Artlcolo XXV Pullzia nnercati e f ere
1) Per le nranifestazioni di mcrcato settimanale, Iìerc. fcstc e sagre. i1 soggetto gestore de1

serlizio prorlederà alla pulizia nei modi e temini fissati nel contratto.

Artico o XXVII . Cestinl strada I

1) Al fine di garantire i1 mantenimento de11a pulizia de11e aree pubbliche o di uso pubblìco.
I'Ammìnistrazione garantisce la plesenza sul ieflitorio di appositi cestini poltarilìuti. 1ìssi o
amovibili. assiculando i1 loro pcriodico sr,uotamento c la loro pulizia inlema ed esterna.

2) Sui cestlni poniÌifiuri. saÌ\.o specilica aurorizzazione dell AnnnìnistraTjone Comunale. è

vietata lal'fissiole e l'esecuzione di scritre nonché danleggiare, ribalÌarc o rimuor ere j

medcsimi.
l) E' vìetato confcrirc nci cestil]i stradali o ìn prossimità di essi lifiuti Ùrbari domestici e clLrelli

ingombranti, in quanto talì contenitori sono dedicetì csclusìr'amente a contenere i ri1ìutì
minuti prodotli occasionaìmente dagli utenti deile aree sopra indicatc.

4) 11 servizlo di slrLouùenro dei cestini srradali sarà curùlo dal soggetto Gestore del seniTiodi
raccolta del riJìutì ulbani.

5) I cestini portarifiuti. i contcnitori spccifici per Ìa raccolta di nedicinali scaduti e delle pile
csauste. i contenitoÌi vari per le raccolte diflèrenziate. quando siano collocad a1l'estemo
degli cscrcizi commelciali specielizzati, non sono soggetti alle nonÌrc sull'occupazione di
spazi ec1 aree pubblìclre.

Artlcolo XXIX. Com postaggio domestlco
1) L'Amniristrazlone Comunale 1a\orisce e promuove la pratica volontaria del compostaggio

domestico per 1e utenze singole o condol'Ìiinialì. che dispolgono di un'area ìdonea pcr il suo
espletamcnto. or'rero disponga dì un'arca scoperta. noÌ] più imentata. ad uso esclusiro del
rrr..ìso larr'lii.. c.o_dorr:r jd'e.

2) L'l\minisriìzione con plopli plorredimenti delìnisce le condizioni. modalità cd obblighi
p.r'1'utente.

3) L'utcntc chc ò autorizzato al rccupcro a mezzo dcl conpostaggio domestico, sÌnallirà
esclusivemente la fi-azionc umiila prodolla nell'unità domcslica di afl adcnenTa. F.'

r)

3)

I



comunque fàtto assoluto divieto niscelare con la liazione umjda destinata aLl compu5tlggio.
rìfiuti urbani pericolosi, ri1ìùti spccìali, plastica, vetro e ogni altro genere di ritìuto non
biodegradabile.

Artico o
rlf uti

r)

XXX, Drsposizìonl generalÌflnalr in merÌto a la raccolta dei

Orc non diversameùte disposto. i citràdini che usufrujscono del servizio pubblico di
raccolta dei d1ìuti urbani e assimilati sono tcnutì a collaborare alla taccolta secondo le

modalità contenutc ncl presente Regoiamcnto Comunale.

Arirco o XXX . Trasporto del rifiuti
l) Il traspofio dei dlìdti è elfettuato da dilte specializzate iscdtte all'AÌbo dei Gesto dei

rilìud con autorì1c771 apposìtaÌnente autorìzzati le cui caratteristiche. stùto di
conservazìone e mirnutenzione devono cssere tali da assicLlrùe il rispetto clc11c csigcnze
igìenico-sanitarie di cui alle vigenti norme nonché il miùor impatto arnbìcntalc quanto ad

emissioni sia di gas che sororc.
2) I r.eicoÌi utilizzati dalic diire di cui a1 comma 1. per la rdccoha ed i1 trasporlo.

ottemperano alle nonnc della circolazionc vigente nel terdlotio comunale, saho specìali
iìutor'izzazjonì che possono essere concesse dall ,\mministrazionc pcr agerolare lo
svolgìmento deì servizio pubblico. quali lèrnata e sosta anchc in zone soggette a di\ieto.
lcrmate in seconda poslzione e altro.

Art colo XXXì1. Recupero e sma timento dei rlfiutl
1) Il soggetto Gcstorc a\'\'ia al recupero ed allo sìnaltimento lìnaÌe 1e vnrie Aazioni dì rjfiuti

utilizzando gli impianti in eselcizio. debilamente aLrlorizrati dalla competente Autorità
rcgionale o pror,inciale, ne1 rispctto delle vigenli disposizioni di legge e cìelÌe eventurali

prescrizioni specilìche.
1) Con plovvedimenti ordìnari conliùgibili cd urgenti potrà essere disposto dalla

competente Autor'ìtà il rccupero o lo snraltimento dei riliuti secondo le tnorlalità c verso

destinaziot'ti dìr'crse.

Artlcolo XXXlll. Educazione, informazione, comunlcazione e

pa rteclpa z io n e
1) L'Amministrazione direttamente e,o tramite il soggelto Gestore prowede alla

dirulgazione delle inlormivloni rclatìr'e alla rlefinizione deìle rnodalità di erogazionc dci
ser\.izi in aitùazione del presentc Regolùl'iento e sui compofiamenti da tcncrsi da pane

dei cittadlni, nonché di ogni altra inlonnazione atta earantìr-e la picna conoscenza di nLld

i prowedimcnti chc rcgolano la matelia.
2) L Anministrazione ren.le noto ncl dcttagLio i serrizi di igiene urbana e di gestione dei

rìfiuti assicurando la piÌr ampìa diffusione de11e informazìonì presso l uteÌza. ii1

panicolare:
a) gion'i. ornli c modalità de11a raccolta dei rifìuti;
b1 modalìtà c frcquenza dello spazzamenlo;
c) modalità della raccolta differenziata attivata pq ogni llusso merceologìco.

indicando giomi ed olari del conlè lÌ'lcoto;



d) modalità del conlèrimento dej rifiuti ìngomb(antil
e) modalità e ta ffe dei scrvizi a pagamento.

3) L'Amministrazìone Comunale promùove e relllizza adeguate Iòrme dì comunicazione,
d'inlòrmazione. educati\,e nei confronti dci cittadini e degli utenti. atte a raggiLmgere gli
obiettivi di miglioramento qualiquantjtativo dcì scr\izì. tramite il Gestore del servizio.

TITOLO I
SERVIZI DI PULIZA ED IGIENE DEL SUOLO

Articolo XXXIV. Criteri organizzativì per iservizi di pulìzia
1) I scn'izi di pu1ìzìa. così come delìnìti dal presente Regolamento. sono essicurlti con

diversi iivelli di sen izio e diverse modaljtà, alf intemo delle aree di espletamento dei
servizi come deiìnite ed in particolare rìguarderanno:
- strade e piazze classilicatc conlc comunaìi;
- tratti urbani di strade provinciali e statali:
- aree pedonàÌì, a verde pubblico e,/o attrezzato, disponibili ed aperte pennanentemente

all'uso pubblico, compresi parcli e spazi vcrdi di aredo stradale:
2) L'Amministazione garantisce prìncipalmente i seguenti serl,izii

- .pwzar-e rtn dr crradc . pir//c:
- pulizia, lavaggìo c canceÌlazione di scritte vandaliche dai monumenti. dail'arredo

urbano, dalle lòntzure;
- dlserbo slradale:
- dmozione e smaltimento dei rifiutì abbandonati su arcc pubbliche e/o su aree private

comunque soggette ad uso pubblico. in caso di inaden-rpienza del produttore o
dctentorc dej ifiuti e/o del proprietario o ulilizzatore del terreno;

- rimozionc e smaltimento dei rifiuli animali e delle spoglie animali sÙlla pubbÌica via.

Artico o XXXV. Abbandono dei rlfiutl e r mozione dei rifiutl abbandonatl
1) Fatta saha I'applicabiÌità delle normative vìgcnti. è \,ietato gettar-c, spandcrc. lascjarc

cadere e deporre qùalsiasi matcrìa liquida o solìda sugli spazi od aree pubbliche a

quaLmque scopo adibitc, sugli spazi od aree private soggette a pubblico passaggio o
comunque di uso pubblico. nei vicoli chiusi od altri luoghi, anche recintati.

2) L'Amministrazione ComuÙale e/o il soggctto Gestorc (secondo 1e prcvisioni dc1

contratto) inteNiene ai sensi e per glì effetti di cui all'al1. i9l dcl D.l,gs. n. 152/2006 c

s.m.i.. pcr la rinozione c lo smaltimento dei rilìuti di qualunque natura. abbandonati su
aree pubblìche e,/o su aree private comunque soggette ad uso pubblico nell'ambito deì
pe metro comunale, latti salvi ulteriori obblighi di dlversa natlra s1àbiliti dal pÌesente
Regolamento e/ da disposiziori di Leggc.

3) ll Sindaco. qualora sia indcntificato il responsabile de11'abbandono, emette specitìca
ordinanza diffidando lo stesso a pùvvedere alla rimozione. allo smaltimcnto cd a

evenluali operMioni di ripristino dell'area.
Nel caso non sia possibile individuarc ìl responsabile de11'abbandono, risponderà in
solido il proprietario dell'arca o jl titolare di dirittì reali o personali di godimento
su11'area, ai quali tale vìolazione sia imputabile a titolo di colpa o dolo.
Ncl caso di inottemperanza al prowedjmento sindacale, l'ArnministrMione Cornunale
provvede, in via sostitutiva, con poterc di rìvalsa.

Qtnlora gli organi tecnici di vìgilanza rawisino elementi di rischio della salule pubblica
c della salubrjtà ambìcntale, I'Amministlazione eflèttua f inten'ento dì emcreenza. salvi
i poteri di rivalsa.

4)

5)

6)



Artico o XXXVI. Obblighie div etÌ per la pulizia e ,igiene del suolo
1) E' fatto obbligo a chiunque cserciti attività di qualsiasì specìe me<liante l'ur izzazione di

sttuttllle collocate, anche temporane:u,nente. su al.ee o spazi pubblici. o dì uso pubblico.
di pror,r,edere alla costante pulizia del sùoìo occupato e de11o spazio circostanti, sino ad
una distanza non inlèriore a mr. (3).

2) l-'obbÌigo della pulizia dcl sriolo pubblico sussiste per chjunque lo imbrattì per 1(]
svolgimento di una propria attività, anche temporanea.

3) E' fatto obbligo a cliunque eserciti attività di qualsiasi specie con l,utiljzzo in via
esclusiva di parti di marciapiedi sia riaÌzati che a raso, di strade o piazze, con
occupdzione del suolo appositamente aulorìzzata prcvia stipula di convenzione con
Ì'Amministrazione, di pr.ovledere alla costante pulizia degli ipazi di competenza, fana
saìva 1a possibilità per il Comune di inter'edre in via sostitùti'a. con Dotere dì rivalsa.
per il ripristino della pulizia. per artività c1ì qualsiasi genere si intende un uso
delf irnmobile diverso da quello abìtatìvo.

,+) I dlìutì accumulati durante la pùlizia sono conferitì in mo<lo ditlèrenzìato a cura del
produttore ncgli appositi contenirori e con le modalità prcviste da1 prescnte
Regolamento.

5) I ptoprictari di arce p vatc non recintatc confinami coopubbìiche vie haono l,obblico di
provvedere alla costante pulìzia e diserbo ,.lelle medesììe ecl allo sgombero dei ri'fiuti
chc su di esse si:ùro stati depositati anche da ignotj.

'7)

6) E' fatto obbligo ai proprieta.ri di alberi e siepi a dimora a conJìne con la proprictà
pubblica di prorwedere a1la puntuale pulizia di quanto dovesse eventualmente cadere sul
suolo ptùblico da11e aÌberature.
A1 lìne di conscotire la pr izia mcccanizzata degli spazi pubblici e di nur rendere
disagevolc o impossibile l'inter\ento di puiizìa, è latto obbligo ai proprìctari o detentori
a quallìnque titolo di veicoìi di t}ralsiasi tipo di r.ispettare i divjeti di sosta. incììcati con
segnalerica tìssa o mobile. .l taie scopo istituiti.

Articolo XXXVIl. Vola ntrn a gg io
1) Al frne di mantenere la pulizia dcl suolo pubblico. fatta eccezionc per i volantini

distribuiti per Ìa propaganda elettorerc. per 1ìnalità politiche o sindacali c/o 1ìnalità acl
essc connesse e per com,nicazio[i e1'Ièttuate dall'AÌnministrazionc comunale e ala altri
1lnti e da Azìende pubbliche dvolte alÌa cittadinanza o all,utenza e, comùnque, per tutti
quei soggelli autorizzati daLi Arnm jnistrirzione Comunnlc, e \jctato per Ìe strade
p.rl-o ..1-< o -pene al pubblico:

'/ distribuire 1ola11tinì tramite veicoli o collocarri solro itcrgicrisrarli dei veicoli in
sostiL sul sùoìo pubblico,

"/ lanciare o coÌÌocare sul suolo prLbblico volantini o siùilì.
2) Nel 

_caso 
in cui non sia possibile individuar.e I'autore della vioÌazione risponderà in

solido per gli aspetti sanzionatori il bencficiario del messaggio contenuto ne1 volantino.

Articolo XXXVIll. Divieto di imbrattare e deturpare segnaletica e manufatti
1) I,l' \,ie1aIo imbrattare, al'fìggcre manifesti o adcsivi e detuipare muri. segnaletica ed i

manufatti pcmanenti presenti nclie aree pubbÌichc o di uso pubblìco. nonché fare uso
delle stmtture e degli anedi in nrodo non conforme alla loro destinaziorc.



2)

Artico o
l)

r)

3)

Lc sanzioni pcr la violazione delle disposizioni di cui a1 comma l) saranno. in caso di
imbrattamento, a carico dell'autore dclla violazione, in caso di affissione di manilèsti u

adesivi, è c.rico dell'autore de11a vìolazioùe in solido con I'intestatario del messaggio.

XXX X. Manifestazioni pubb rche
Fatte salvo ogni altro obbligo derivante da ìeggi e regolamenti rigeùti e Iàtte sah'e

eventuali disposizioni che regolano le campagne elettori i, le associazionj, i circoli, i
partiti o qLLalsiasi aitro cittadino o gruppo di cittadini che intendono orgarizzare
iniziatire quali feste, sagre. manilèstazionì di carattcrc sportivo, culturale o altdmentì
motivate. su strade, piazze o a1tue aree pubbliche o di uso pubblico. sono tenl'ld a

comunicare iÌ progmnma delle jnjziative all'Ulllcio Ambieùte competente in materia di
igiene rLrbana, con un prcawiso di almeno 10 (dieci) gìornì. corredato
dal1'autolizzazione e,/o altra doclìmenltrzione (disegni, relazioni, fotografie. ecc..) da cui
sl cvìnca a chi spetti l onere della spesa coilscgucntc aj scrvizi di puÌizia. raccoha e

smaltimento rilìuli e le aree che si intcndono utilizzare.
Gli interessati sono tenuti a mantenere pulite con continuità le aree interessate daìlc
manifcstazioni. sia durante, che al tetmine dell iriziativa, confereodo neglì appositi
contenitori secondo Ìe modalità stabilite e comunicate agli organizzato
dall ,Amministrazione. Ove tecnicamente praticabile ed economicamente possibile. Ia

raccolu deve prililegiare formc di conferimento dilfelenziato. Dette modalità possono

essere considerate a1 1ìnc dell'erogiìzione di cot'ttributi o altrc forme di inecntirU
economico-fi nanziarìo.
Gli eventuali oneri straordinnri sostenuti per attività di spazzamento, sia generati

direttamente, sia conseguenti all'afflusso dei cittadini, potranno esserc posti c cJrico
degli orgimizzatori.

Artrcolo
animali

1)

XL. Conduzlone dl animalì, raccolta e conferirnenti dei rifiuti

))

3)

.+)

A gannzia dell'ìgìcnc ed a tutela del decoro, ò fatlo obbligo ai proprielai di cani ed a
chiurque li accompagni quando sjano condotti in spazi pubbÌici di essere n]uniti di
idonea atlrezzatura (appositi involucri o sacchetti o brLsre di plastica richiudibili a

comuùque impelmeabili aì liquidi) per ia raccolta delle dciczionì soljde nonché di
raccogliere dal suolo pubblico, compreso il verde pubblìco, o privato ad rLso pubblico, e

di depositare le medesime nei contcnitori di rifiutj urbani o in appositi contenitori
specilìci, ove collocali a cum dcli'Amministrzzjone Comunale.
I proprletad di cani o lc persone incadcate della loro custodia devono conrunque
assicurarc la rimozìonc delle deiezioni dai malciapiedi ed ogni altro spazio pedonale ad

uso pubblico.
Olre alle sanzioni previste da1 prcscnte Ilegolamento o da altre norrne applicabili,
chiu'rque sia responsabile dell'ìnossen anza degli obblighi di cui al conlmi 1 e 2 è tenuto
al dpdstino del sito. h caso di inten'ento sostitutivo del1'AÌrxrinistrazionc sì potrà
proccdcre all'addebito deicosti sostenuti al responsabilc dclf inossenanza.
L Amministrazione, o per essa il Gestore del servizio, provvede alla rimozione c alio
smaÌtimento, nel rispetto delle normati\,e vigeÌ1ti in materia. de11e spoglie di animaÌi
domestici e selvatici abbandonate sulle strade e aree prùbliche o private soggelte ad ùso
prùbiico. Ncl caso in cui sia possibile risalire al proprjetario o detentore ad esso saranno

addcbiteti i costi.



Artico lo
1)

2)

Artico lo
r)

l)

Arti.. i
I

lr

ll

Artico o XLlil. Pu rz a de le aree esterne a pubbltci esercizi
1) 1 gestori di csercizi pubblici che usufruiscono di concessioui di alcc pubblìche o

utilizzarro spazi apeni all'ùso pubbÌico quali i bar, le pizzerie, j rìstoranti. lociLli

commerciali e sìrni1i. clevono provredere a1la costante pulizia dell'area occupata.

instaLlando, a pr'opria cura e spese, anchc adcguati contcnìtorì, indipendenlenente dai

lempi in cui viene ef'fettuata la raccofta dei rifiuti urbani da parte del Gestore de1 servì7ìo

nella dspettjva via o piazza.
l) I dfiuti così r-accolti de\ono esscr-c conlèriti con le stesse nodalità prcriste per irilitLti

urbani:
3) ,A.ll'orario di chiusr.ùa dell esercizio l area di cuì sopra. in dotazìone o corlturrqùc

anlisunte, do!rà sultare perlèttanentc pulita.

XLì. Carico, scarlco merci e materìalied affÌssioni manifestr
Chì cffettua operazioni di canco e scarico. rraspono di merci e materìalì" nonché

l alfissione di manilèsti. chc diano luogo su aretr pubblica o di uso pubbÌico alla
lòmazione di dfiuti di quaisiasi natura. do'c plowcdcrc, ad operzzioni uldmate, a1la

dmozione dcì ateriaLi di dsulta ed alla pulizia dell area.

Oltrc alle sanzioni previste dal presente Regolanento o da altrc nornre appÌicabili,
chìunque sia responsabile clcll'inossenanza degli obblighl di cui al comma l. è tenuto
alla pulizia de1 sito. In caso di inleNenÌo sostitutì\'o deLl'ÀÌnmiùishazionc si potrà
procedere all addebito dei costi sostenuti al responsabile delÌ'inosscn anTa.

XLI . Cant eri su aree pubbllche e private
Le imprese che eftìtuano attività e istituiscono cantieri relalivi alla costruzionc. al

l'acimeoto, alla ristrutturazione o alla manutcnzionc di febbricad e opere in generc, con

occupazioni di aree prLbbliche o c1i uso pubbÌico. sono obbligate a rnantenere e tcstirrire
l area perfetlamenle pulita c sgombra da rilìuti. scaÌ1i e residni di qualsiasi genere, simr

ad una distanza non infcriore a Ìnl 5. contenendo inoltre 1o spargimento di poheri (anche

plerio im'rat'iìamcn«r stradàle. se reccssario) e rifiuti sulla r'iabiliriL circostante l arca

inleressata.
Analoghe clispcrsizioùi \'algono per 1e aree occupate da intenenti relatiYi ad opere

srradali e inIìasrruttue di qualsiasi ùatula.

Xr-lV. Pu izla deÌterrenr non edifìcati
I proprietari, o\1ero coloro che hanno 1a clisponibilità di terrcni non cdificati. devono
.onscnarli costantcrlcnte liberi dd natcriali di scarto abbaliclonati da terzi.
h caso dì scarico abusiro di rifiuti su dette arec. anshe ad opera di terzi eio ignori, il
Froprielario in solido coÌ] chì evcntualmente abbia la disponibililà del teneno, sara

ol,bllgato con Ordinanza. pr§ia dil'lìda. alla ridlLzione in rìprìsrino c all espofto e

---r -, ..lr..m(n(' J(i r,l,Lr.i dh r''\-'nerle i["c.. .

ln caso di incrzìa ìl Sindaco. allorchè sussistano gravi rnorivi di catancrc ìgìenico
sanitario o ambientaÌe, dispone con or-dinaaza in dànno al soggcttì interessalì. prsriu
lìssazione di un lemrine. chc pro\vedano alla moziollc di deili ilìLLli; trascorso
iùuli1Ìlieite tale teminc. r,erramo escguiti corl urgenza i Ìavori di pulizia c di riassetto

necessari. a spcsc dell'Amministtazione, con potele di dlalsa ncì conlìonLi dei
destinatari dcÌÌ'ordinanza.



Ariicolo XLV. Aree adlbite a circhi e spettacoliviaggiantì
l) Le aree occupete da spettacoli viaggiantì devono essere mantenute puÌite ddante l uso e

lasciate pulìle dagli occupanti aÌ temjne dell'attività.
2) Il prolr.edlmento dj temporanea concessione in uso dell'area devc contenele ùna

clausola circa lc moclalilà di raccolta e conferìmento dei riliuti prodotti con Iilèrimcrrto
ai rifiùti propriamenle deni ai sensi de11c rigenti nonne in materia e i le matcrie fecali e

ai liquami animali; tali odaliti'L devono essere stabilitc sia in linzionc delÌ'alllùsso dì

prùb1ico che deil'evcntuale pemlanenza in loco delle carovane occupate dagli addctti

agli spettacoli.
3) In tale clausola saranno prescnti gll obblighi di raccolta diffcrerziata di tutte Le lipologi.

per i c1uali sono attivi i relativi servizi di raccolta dei rifiuti.
4) Ogni onere connesso al potenziamento o alf in]pcgno straordinario dei servizi di igicne

urbana noùralmentc preslati sarà a carico dci gestori delle attività di che lrallisi.

Artlcolo
1)

XLVI. Vlanufatir postl su suolo pubblico
Chiu'icluc pone. plevia autorizzazione dell Amministrazione, sul suolo pubblico

manufatti. sia a scopo omamentele. c1ua1ì fioriere, vasi, ecc.. sia per alte fìna1ità, e

rcsponsabile della loro manutenzioÌle c pulizia. saho diversì specihcì accordi con

I -\mmlnistrazione.
I manutìtti rorti o co u que inulllizzabili devono esscre rimossi da coloro che li hanlo
posizionatl.
ln caso di acccnata inerzia. l Amrninistrazione provvederà alla loro riÌliozione, Ì_atta

salr a la rlr alsa nei conlioùti di chi ha posto il manufallo.

XLVll. Ordlnanze continglbi i ed urgenti
ln consider-azione di cluanto previsto d411 afi.191 del D.t-gs. n. 15212006 e sm.i., làtto
saho quiìnto previsto daLla vigente noÌrratìl'a in nlateria di tutela atnbìentele. sanitùia e

di pLùb1ica sicurczza, clualora sia richiesto da eccezionali ed urgcnti necessità dj tutcla
della salutc pubblica o dell ambienle. e non si possa altrimenti provvedere. ìl Sìndaco,

ne1l'ambito della propda coÌnpetenza. può ordinare i1 corso iemporanco a speciali

fome di geslione dei rifiuli anchc in detoga alle disposizioni vigcntì. garxnlendo un

elevato li\ ello di tutcla della salutc e deil ambìentc. Tale ordinanze indicano ie nonnc a

cui si ioterdc derogare e sono adotlale su parere degli organì tccnicì o tecl]lco-sanitari
locali. che lo espritror'to con speoilìco ritèrimento alle colìscguenze anbientall.

Articolo
1)

T]TOLO IV
GESTIONE DEI RIFIUTI SPECIALl

Ar. :: : )..r,'ll . Onen dei produttor e deÌ detentori
- \i iosi dell a . 188 dcì D.Lgs. n. 152/2006 e s.n.i.. allo smaltimeùto dci rifiuti speciali

r:..r::ssimllari agli urbani sono tcnuti a pror.lcdere, a propria cura c spese, i produttorì o

J:i:rtoridegli stcssi in uno dcì modi specìficatamenle indicatil

-. \ tu .'nJ'lin(nl. dJ:_i.:r .r:

b t Collèrinento dcì riliuli a tclzi autodzzati aì scnsi delle disposizioni vigenti:
c) Contìrlmcnto dei iuti ai soggctti che garanliscol]o il servizio pubblico di

raccolta clei ri1ìuti tubanì, con i cluaLi sia s1àlà stipulata appositc con\ L-nzi()nc:



d) lsportazione dei rifiuti con le nrodalità previste dall'art. 194 de1 D.Lgs. 1 52,12006

e s.Ù.ì.

Artico o XLIX. ClassrficazÌone e certifìcazione del rifiuti speciall
1) I rifiud speciali sono carattedzzati e clessiljcati. ai iìni dello smaltìmcnto, a cura e spese

deÌ produttorc e,/o detenlore. anche mediiìnte relazioni descrittive ed analisi chimico-
1ìsiche, tossìcologiche e merceologiche.

Articolo
1)

L. Responsabilìtà del detentore
La responsabilità del detentore per il coretto recupero o smaltimento dei {i i ò

esclusa:

a. in caso di conlèrimento di rifiuti alservizio pubblìco di raccolta;

b. in caso di conferimento dei ifiuti a soggetti autorizzati alle attività di rccupero o di
smaltimento- a condizione chc il detentore abbia iicevuto i1 fomrulario di cui all'at.
193 del D.Lgs. 15212026 e s.ln.i-, controlimato e datato ìn arrivo dal destinatario

cntro 3 (tre) mesi dalla data di conlerimento dcì rifiuti al trasporlatore.

Vigllanza
II c.rmpìto dì tìr ossenare le disposìzioni de1 presente Regolamcnto è attribrLitu, in ric
generale. all UlÌìcio di Polizia Municipale, nonché, in via speciale, e limltatamcntc alle
marerie di specifica conrpctenza, all'UtÌìcio Tccnico Comunale e ad altri LlJfici.
l Llrìcio dj Po1ìzìa lvlunicipale può. neÌl'esercizio deÌÌe propde funzioni di r igilanza e

ncl rispefto di quanto disposto dalla Legge. assunere inform.zioni, procederc ad

ispezioni di cose e luoghi divcrsi daiÌa privata dinora. a rìlievi segnaleiici dcscrimiri e

ad ogni alua operazione tccnica, quando ciò sia ncccssario o r.1ti1e all'acccrtamento di

TITOLO V
DISPOSZIONI FINALI

Artrcolo L. Disposrzioni rrguardanti la copertura dei costt del serviz o
1) Per la copertLua dei costi relativi alla gestione dei servizi di igiene urbana e del ciclo dei

dfiuti descrìttì nei titoÌi precedcnti si applica la specifica no.mativa in m3tdi3 3i sensi

del D.t,gs n. 15212006 e s.m.i- e ai seosi dc1la legìslazlonc in materia di tributj

Ari;co o Ll . A trl servlzi di pullzia
1) Il Comune etiettua la pulizia periodica di eventùali monrùnentì e il dìserbamento

periodico dei cigli delÌe strade.

!l l. Sgom bero neve
\l rerificarsj dì prccipitazioni nelose il Comune deve pror'vedere a nantcncre e/o

rì:ristinare il traffico veicolare e pcdonale neÌle strade e nei hLoghi pubblici dì propria
aiùpelenza.

-

Articc .
ir

t)



vioiazioni di disposizioni de1 Regoramento e ana indivitluazione dei responsab ì de e
r iol"zi.rni mede. ir,te.

A'ricolo LV. Dre\i e^liore e coopela- one
1) L'Amministrazione Comunale e il soggetto Gestore del servizio. anche attraverso

accordi con Ie Associazioni ptesenti nel territorio, promuovono progetti e campagne
infomative ed educazione ambientàle, anche presso le scuole, finalLzati a scnsibiÌizz_are
l ,ren/x d a\orir( il miEliurrnlcnro dei .c1izi.

Artico o
l)

LV. Regime sa nzio n ato rio
femo rcstando quaùto previsto daL D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. le infrazioni alle

!i:!!:?oni del prescnte regolamenro sono pLrnite, ai sensi dell.art. 7 bis del D.Lgs. n.
26712000 e s.m.i., con 1'applicazìone delle sanzioni pre!iste ne1l./.4@!2:4 del prescnte
RegoÌamento.
L'erogazione della sanzione pecuniaria Don esimc ùai l'autore della violazione clal ripri-
stìno dei luogli e dal risarcimcnto dei dalni eventualmente a1Tecatj.
La contestazione dei tàtti costìtuenti violazione de1 presente Regolamento ò operara
dall'IJfficio di Polizia Municipaìe. A seguito di comuniciujooe dell'awio di procedura
sanzionatoria e al compLctamento de11a procedura per la produzione cli eventuali dedu_
zioni scritte. da e1'1èttuarsi entro 30 giomi dalla contestazione. la <leoisione
dell applìcazione della siurzione contestata spella al Responscbile del Serr.izjo Ambìen_
te.

L'utente è amùesso al pagamento in misura dotta del 30o/o de1 minimo prer.ìsto per la
tipoÌogia di sanzione contestata nell'allegato A, in caso di pagamento nel termine di
giomi 5 dalla sanzione.

2)

l)

1)

Artlcolo LVll. Riferimento alla legge
1) Per quanro non prevìsto neÌ presente Regolamento vale quanto disposto daì D.Lgs. n.

152/2006 e s.m.i. e dalla legislatura !ìgentc in materia clì rihuti urbani e dallc norme
igienico sanitarìe emanate dalÌ'Unìone Europea, dallo Stato Italiano e dalla Regione
Puglia.

Articolo LV ll. Efficacia del Regolamento Entrata in vigore
1) Il presento Regolamento entÈ in vigore iì giomo successivo alla pubblicazione de11a

deÌibera de1 Consiglio comunale di approvazione all,AÌbo pretorio del Comure di
Roccaf'orzata.
ll prescnte Regolamento viene pubblicato all'Albo pretorio del Comune di Roccajòrzata.
A decorrere da11a data di cui al comma 1 cesserà di avere efficacia osni altra
disposizione regolamentare in contlasto con 1a preselte discìpJìna.

2)
3)



Allesato "A"

Sanzioni

Modalìtò di conferimento e di

ConJenmen to e raccolta dei rifiuti
speciali assiùilati dg li urbani

€ 300,00

€ 200,00

€ 300,00

€ 100,00 f 400,00

€ 150,00

Gestione dei riJìuti sanitori

Deposito e/o dispersione durante il
Ùasporto di riJìuti proveùienn da

Rifrozione a ca.ico delì'utente e

Drvieto di abbandoDo c deposito sulterritorio € 150,00 t 500,00
comunale dei niutr
Ohhìi"..lFlla m..olh diff.rerzi: t 100,00 € 100 00

Divieto di iùtrodurrencr contenitori rifiuti di
composizion€ merceoÌogica direNa da quella

Dirieto di.onlerirc rifiutì in modo drvcEo da

l)ivlcr. di ìn.Fn.lirrF rituril :ìì an.fi.
Obbliso Dùìizia contenitori Der la raccolta deirìfiùti € 25,00

Obìrligo d€Ì conleriùento dei riiuti assimila!i aBìi € 100,00
urbani secondo quaùto pr€scritto nclpresente

Confennento e raccolta dei riiuti 50,00 € 200,00Olbìigo di conlerìmento dei rifiuti rngombmnti
secondo qìranto prescritto nel p.escnte

ObbljBo di conferimento dei beni durevoli secondo
ùanto Dres.ritto nel Òresente Resolame.to

€ 200,00

CùnlerinentodeiriJiutipencoloqi pLr\,ri
ubbli8o Jel (onrrrimento dF r fiùt nFl ulusi Ji € 150,00

Obbligo delconlerimentodeiriiiuti pe.icolosìdì € 100,00

Conferimento dei rifi uti provenienri
da esunEzioni ed estumulazioni

Obbligo di conlcnnrcnto dci ùfìutisecondo quant.
Drescntto ncl Drcs.ni. Rcsolanrento

f r50 00 e 300,00

Obbligo di conlerimento dei rifiùti secondo quirnto
rescritlo nel Dresenle lìesolaÙenlo

€ 100,00 € 300,00

Rimozione a cr.ico deìl'ulente e.onfe.inrento in € 100,00 € 300,00

Abbandono.!a parte di uLeùze
doùesriche di rifiuti inerti deriyanti
.lo piccoli intenenti di manutenzione
ordin ari a n e I I e DroD rie ab itazio ni

P'..o', L'io "ll'.- .e- jlr T.'o.. .l-0,00 'ì004n

ctcchine oDeratrici e simili

Abbandoùo su I suolo pubblicoosu
aree pnvav di autoveicoli e ri|iùti
costituiti do parti diveicoli o motore,
au tocani, im orchi, cardvdtL

Smdltimento o mezzo compostapgi o
domestico di nfrud ùonappdftenenti
0 a frazione orqdnìca o frozione

!'latto obblìgo di.ispettare le disposizìoDe
delì'AmministrazioÒe aoùunrìe

aree Dubbliche d aualsiosi

Spargimento o deposizione di
matena liquÌdo a solida su spozi o

Bonilica delluogo.In caso non sia possibile
individuare il responsabile dell àbb3!do.o,
risDorde ln solido il ..ÒDriet..io delì'..è. .

€ 150,00 € 300,00



Obbligo dell:] pulizja delle aree i.teressite lino ad
una disranza on irleriore a.nt {31-

€ 150,00 € 300,00

destìùate,su spozi pnvad osu areedi
possoggio, cornli,vicolì chiusi o altri
htnnhi PDn r rcrintoti

titolare del di.itto reale di eodìmento delì'a.ea
medesima, aìqùrìe è ìmputato iÌdolo o colpa

Moncsta puliùa clel suolo ocùpato
da esercente att vitò di qualsiasi
genere e dell orea circostante Fno ad
una distanza ùon inlerìore a mt

E latto obblieo di rjsp€ttare le disFosizione
dell Amminist.a2ioùe Comunale

€ 100,00 € 300,00

lmbrattamento di suolo o spazio
pubblÌco da parte di eserceùte
attività, anche se teùtooroneo

Obblìeo dìp.owedere alla immedjatlr puli2ir € 100,00 € 300,00

D annegg iame nto, ri balts n ento,
spostonentq alfissìone di motùiale
e conlerimeùto di nfrub urboni
donestico ùei cestini Dorta ifiuti

E farro obbligo di rispettarcle dìsposizione
dell'^nninistrazione Comunrìe

€ 50,00 € 200,00

Lancio o depositoo co ocazionedi
volantìni presso le pubblichevie e/o

Rimozione a carico dell'altore.In caso non si. € 100,00

!ossibile individxare il responsabile della
violazione,.js!onde insolido,pergli aspetti
sanzìonato.iilbeneficiariodeì nessaggio contenuto
relv.làntino

€ 400,00

Affissione monilesn o odesivl ùon
auto rizza ti, i m bra ttsm en to mui /
mdnu|otù pemonenti in sree
pubbliche o .li ùsopuhblico, sÙùtture

Rrmozione manilesti c/o rìprislino manùlatto coù
spese a ca.jco deììautorc In caso noù sia possibile
iDdiyiduareil.esponsabrledeÌìaviolazioùe,
ns!onde in sol!do, per eI aspettisanTionato.i
Iintestatario del nessaggioconteÒuto nel

€ 100,00

Deposib nfuti prodoxi da
as s o c io z io ni spo rtive, culturali,
ricreative, gruppi tli cittadini" circoli
pnvati che organizzano Ieste in
pi azza, s a I re, m anikstazi oni v ari e i n
aree e sDazi Dubblici

Caranhre lc pulìzie delle are. inte.essate, con
continuità,duranteerì terDrineiiell'inìziativa,
no0Òé ìe spcse conseguenti alserizio dilullzia,
ruccolta e smaltìmento .iliùti d.llc arcc chc si

+ 100,00 { 100,00

Propnertri di canì e/o
accompognoto.i non muniti .li
idonea attezzontro per la roccolta
del I e d ei ezi oni so li d e. Lt où co ta
racco I to d el I e m ed esi m e ù ei
.Ònteni tori di nfiuLi urbdni

['latto obb]igo di rispettareìe dis]osizioni
dell'Amministrazionc

€ 50,00 € 200,00

Abbandano di tnatenali dì risulta
prodatti da operatoÌi di carico e

scartca tnerci e alfissione tùanìIestì

Obbligo di riÌnozione completa dei ,nateriali dì
risùlta e puìj2ia aree interessate

€ 50,00 € 200,00

Mancata restitnzione delle aree
pubbliche occupate da imprese edili
pe*ttameùte sgombre da nJiuti,
scortÌ e resi.lui di qualsidsi tìpo Jino
od uno distoùza di mt_{s)_.
Sparginento di polveri, duraùte
l'occùbozìone del suolo Dubblico

Obbligodi.imozionecoDrpletadelmateri.rlidi
risulta e pulizia aree intercssate ed annaffiarrento
stradale pe. abbattimento di f olve.i

€ 100 00 € 500,00

Mancatd pulizia del sualo occupato
da gestori di esercizi pubblict, baÌ,
ristoranti, pizzen d, ecc. e dell'area
citcostsnte Jino arl una dìstaùa non

e 500,00€ 100,00Montoro nulizio Ò rlcDòsito di etario con dri ncabbia h di



su tefteni non edifrcati o luoghi .ti
uso comune dei labbricati

..sponde.n.o roo e do\ ru o ow"oe.F rtt;cpor o -
aìla conseguenre bo.ilica deì mareriati
abusivamente immessi anche se deDosiertida terzi

Mancota pulizio dell area occupdta
cld gestori di spettacolì viaggianti
installando, i propria ra e spese,
anche adeguati contenìtori per la
raccotta dei rìfrutl durante
I'esercizio de a loro attìyita
ossicurando lo gestioùe separata
de a frazione umida, secca,
ìmbo aggisecondo le alisposizionì

E'fatto obblìgo di rispettarele disposizioni
dellAntoinisrrazionè

€ 100,00 €400,00

Moncota pulizia di manulatti a scopo
omamentale o per oltre frnalità
posizionate do utenze private e
pubbli ci es ercizi prcvìa

Prowedere al deco ro degìistessìed alla
maDùtenzione e puìizia dell'area rmmedlatamenre

€ 25,00 € 300,00

Mancata produzione di attestazione
di ealtihento e recupero di rifiuti

Prowedere alla p.odLrzione dt idonea
docunenuzioncattestanreIawenùtosmaltimenro
e /o recupero di riJìuri sDeciali edili

f 150,00 € 300,00


